
in questo momento storico, ma ri-

guarda anche quelli che hanno con-

cluso il pellegrinaggio terreno e 

hanno varcato la soglia della morte. 
Anche loro sono in comunione con 

noi. Pensiamo, cari fratelli e sorelle: 

in Cristo nessuno può mai veramen-

te separarci da coloro che amiamo 

perché il legame è un legame esi-

stenziale, un legame forte che è nel-

la nostra stessa natura; cambia solo 

il modo di essere insieme a ognuno 

di loro, ma niente e nessuno può 

rompere questo legame. “ 

Avanti, coraggio, in questa comu-
nione di tutti i santi che abbiamo in 
cielo e in terra: il Signore non ci ab-
bandona. 

(Papa Francesco) 

DALL’UDIENZA GENERALE DI  

PAPA FRANCEESCO DEL  

2 FEBBRAIO 

Cosa è la comunione dei santi?  
Non è che i Santi facciano la comu-
nione, non è questo: è un’altra 
cosa. 
A volte anche il cristianesimo può 
cadere in forme di devozione che 
sembrano riflettere una mentalità 
più pagana che cristiana. La diffe-
renza fondamentale sta nel fatto 
che la nostra preghiera e la nostra 
devozione del popolo fedele non si 
basa, in quei casi, sulla fiducia in 
un essere umano, o in un’immagi-
ne o in un oggetto, anche quando 
sappiamo che essi sono sacri…
Persino quando ci affidiamo piena-
mente all’intercessione di un san-
to, o ancora di più della Vergine 
Maria la nostra fiducia ha valore 
soltanto in rapporto a Cristo.  
Come se la strada verso questo 
santo o la Madonna non finisce lì: 
no. Va lì, ma in rapporto a Cristo. 
Cristo è il legame che ci unisce a 
Lui e tra di noi che ha un nome 
specifico: questo legame che ci 
unisce tutti, fra noi e noi con Cri-

sto, è la “comunione dei santi”. 
Non sono i santi a operare i miraco-
li, no! I santi non operano miracoli, 
ma soltanto la grazia di Dio che agi-
sce attraverso di loro…… 
Che cos’è, dunque, la “comunione 

dei santi”? Il Catechismo della Chie-

sa Cattolica afferma: «La comunio-
ne dei santi è precisamente la Chie-
sa» (n. 946). Ma guarda che bella 
definizione! “La comunione dei san-
ti è precisamente la Chiesa”. Che 
cosa significa questo? Che la Chiesa 
è riservata  
ai perfetti? No. Significa che è la 
comunità dei peccatori salvati. La 
Chiesa è la comunità dei peccatori 
salvati. È bella, questa definizione. 
Nessuno può escludersi dalla Chie-
sa, tutti siamo peccatori salvati. 
Cari fratelli e care sorelle, la gioia e 
il dolore che toccano la mia vita ri-
guarda tutti, così come la gioia e il 
dolore che toccano la vita del fra-
tello e della sorella accanto a noi 
riguardano anche me. Io non posso 
essere indifferente agli altri, perché 
siamo tutti parte di un corpo, in co-
munione. In questo senso, anche il 
peccato di una singola persona ri-
guarda sempre tutti, e l’amore di 
ogni singola persona riguarda tutti. 
In virtù della comunione dei santi, 
di questa unione, ogni membro del-
la Chiesa è legato a me in maniera 
profonda - ma non dico a me per-
ché sono il Papa - siamo legati reci-
procamente e in maniera profonda, 
e questo legame è talmente forte 

che non può essere rotto neppure 

dalla morte. Infatti, la comunione 

dei santi non riguarda solo i fratelli 

e le sorelle che sono accanto a me 

 

IN CAMMINO 

COMUNITÀ PASTORALE 
MARIA MADRE DELLA CHIESA 

Laveno Mombello 

www.chiesadilavenomombello.it 

DOMENICA 13 FEBBRAIO 2022 

Lezionario Festivo ANNO C -  Feriale anno SECONDO — Seconda settimana della Diurna 

Proprio a partire dalla 

 “Comunione dei santi”... 

La Chiesa pellegrina ricorda i de-
funti e offre suffragi per loro, per-
ché possano liberarsi dai loro pec-
cati e accedere al più presto alla 
felicità del cielo. La nostra preghie-
ra per loro può non solamente aiu-
tarli, ma anche rendere efficace la 
loro intercessione in nostro favo-
re… ricordiamo: 
- la recita del Rosario. 
- la visita con preghiera al Cimitero. 
-la celebrazione della Messa a loro 
suffragio e le opere di carità 

Per prenotare intenzioni Messe per 

i defunti (dopo le Messe-Sacrestia)  
CERRO Sig.ra Lina 0332/669654 

LAVENO Sig. Vera  366 8188494 

MOMBELLO Ufficio parrocciale 

0332/ 667805 
PONTE Sig..ra Maria Teresa  
0332/ 629083 



GRAZIE !!! 
dal Centro di aiuto alla vita…  

In occasione della Giornata per  
la Vita sono stati raccolti: 
Cerro €.165,00 
Laveno €. 800,00 
Mombello €.1.195,00 
Ponte €. 560,00  
per un totale di €.2.720,00 

ADOZIONI… 
Il Gruppo Speranza e Vita, pur nelle difficoltà di  questo 
nostro tempo che non rende facile il ritrovarsi, ha man-
tenuto anche per quest’anno la sua adozione a distanza 
di Lucie Irankunda in Ruanda.   
Così alcuni Parrocchiani, del Ponte e non, hanno rinno-
vato le loro adozioni con Padre Francois, sacerdote afri-
cano del Congo,in Italia in questi mesi, presso la Comu-
nità di Cocquio, ma legato anche alla Parrocchia di Pon-
te già con il parroco don Giuseppe, da allora la catena di 
solidarietà non si è mai spezzata e l’opera continua con 
le migliori garanzie.  

ATTENZIONE!  Itinerario per Coppie  
in cammino verso il Sacramento del Matrimonio 

 

        Organizza Comunità Pastorale  Gavirate - Comerio 

Inizierà sabato 23 marzo e finirà sabato 28 maggio. 
Gli incontri saranno il martedì sera alle 21.00 presso i locali 
della parrocchia di Voltorre, tranne il primo e l'ultimo che ter-
remo il sabato iniziando con la messa alle 17.30 e concludendo 
verso le 21.00. Rivolgersi a Don  Maurizio 338 4267767 

LE PROSPETTIVE PER I NOSTRI ORATORI 

Giovedì scorso si è svolta la prima riunione del no-
stro consiglio degli oratori. 
E’ stato un incontro introduttivo in 
cui si è cercato innanzitutto di speci-
ficare il ruolo che il consiglio deve 
avere: “consigliare, progettare, co-
ordinare, discutere e organizzare 
anche delle iniziative”. 
Determinante sarà l’apporto delle commissioni lo-
cali dei tre oratori che avranno il compito di gestire 
le strutture (cosa non scontata e che diventa sem-
pre più faticosa!), di suggerire al consiglio argomen-
ti di discussione su alcune gestionali ma anche edu-
cative, di organizzare qualche iniziativa nella singola 
realtà. 
Il nuovo consiglio dell’oratorio dovrà preparare i 
nostri oratori a nuove sfide, progettare un futuro 
che tenga insieme tutto ciò che di positivo abbiamo 
vissuto nel passato ma anche le nuove modalità 
sperimentate in questi due anni di pandemia.  
Si vorrebbe inoltre dare, ad ogni oratorio, una parti-
colarità, una missione.  
Considerando la situazione attuale, la prospettiva 
potrebbe essere che Laveno possa diventare 
“l’oratorio dell’accoglienza”, luogo ideale in cui po-
ter ospitare gruppi che vedono nella nostra zona il 
posto ideale per uscite ed esperienze; Mombello 
potrebbe rimanere “l’oratorio dei giovani”, un ora-
torio aperto dove, grazie anche alle strutture inter-
ne ed esterne, si possa ancora vivere l’informalità;  
l’oratorio del Ponte potrebbe essere definito come 
“l’oratorio di frontiera”, adatto per il doposcuola, 
la vita comune, le iniziative nel salone, alcune attivi-
tà dell’Associazione Sportiva. Con quest’ultima e 
con il Cinema Teatro Franciscum ci deve essere un 
rapporto privilegiato, tanto che nel consiglio è stata 
voluta e confermata la presenza dei rappresentanti 
delle due importanti realtà. 
Sarà compito del consiglio discutere ed approfondi-
re queste indicazioni che non dovranno comunque 
essere prese unidirezionali. 
Vi terremo aggiornati sugli sviluppi successivi, so-
prattutto quando si ritroveranno le singole commis-
sioni a cui TUTTI possono partecipare. 

Ricordiamo che gli incontri sono aperti a tutti i giovani di 
Laveno Mombello, non solo a coloro che frequentano 

già abitualmente il gruppo 


